

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


                                 



                                 

                                     

PIT/PPR – PAESAGGIO

BENI 
PAESAGGISTICI 

PIANO OPERATIVO

PRESCRIZIONI 
D’USO E 
DIRETTIVE 

SCHEDE DI TRASFORMAZIONE 
ricadent nelle aree vincolate 

DISCIPLINA ORDINARIA partendo 
dagli obietvi di qualità 
paesaggistca dei Paesaggi Urbani 
e Rurali  / strategie del Piano e 
prescrizioni normatve:

-spazio pubblico
-territorio rurale 

RELAZIONI CON IL PIT/PPR
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PIT/PPR - BENI PAESAGGISTICI 

Aree tutelate per legge - art. 142 D.Lgs. N 42/2004

    
           Elaborato 7B
  

 
http://www.regione.toscana.it/-/piano-di-indirizzo-territoriale-con-valenza-di-piano-paesaggistico

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico - art. 136 
D.Lgs. N 42/2004

       
       Scheda 108/1958
       Scheda 104/1967
 

allegato del PIT/PPR  

allegato del PIT/PPR  
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    PIT/PPR - BENI PAESAGGISTICI 
 - il contributo del codice dei beni culturali e del paesaggio

-isole di eccellenza 

-paesaggio monumentale

-paesaggio legato ad un 
vincolo di tutela

azioni di divieto/ azioni 
specifiche

-Convenzione europea del paesaggio (Firenze 2000)

-Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 
(dlg 42/2004)

 - PIT /PPR 
   come strumento Sovraordinato (2015)

-Attenzione a tutto il 
territorio regionale  e regole 
per il governo del territorio

 “… paesaggi ordinari della 
comunità, i luoghi del vivere 
e dell’abitare che le 
popolazioni riconoscono 
come propri paesaggi.”
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BENI PAESAGGISTICI

Immobili ed aree di notevole 
interesse pubblico 
- art. 136 D.Lgs. N 42/2004

D.M.08/04/1958   G.U.108-1958

D.M.20/05/1976   G.U.140-1967

- ex legge 1497/39 - 
protezione delle bellezze 
naturali 

con il  PIT/PPR si procede alla così deta 
“Vestzione del Vincolo  atraverso la stesura 
delle  schede.
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MOTIVAZIONE:
La zona predeta ha notevole interesse pubblico perché 
data la natura del terreno posto a fondale verso nord-est 
della cità e con le pinete, cipressete e abetaie intervallate 
da squarci brulli, con le ville e parchi inseritvi, oltre a 
costtuire un QUADRO NATURALE DI NOTEVOLE BELLEZZA 
PANORAMICA, avente anche valore estetco e tradizionale, 
OFFRE DEI PUNTI DI VISTA ACCESSIBILI DAI QUALI SI GODE 
DELLO SPETTACOLO DI QUELLE BELLEZZE.

D.M.08/04/1958   G.U.108-1958 
 DENOMINAZIONE:
 ZONA COLLINARE SITA A NORD-EST DELLA CITTA’ DI PRATO

BENI PAESAGGISTICI Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
 art. 136 D.Lgs. N 42/2004
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MOTIVAZIONE:
La zona predeta ha notevole interesse pubblico perché 
rappresenta un PUBBLICO BELVEDERE verso L'ANFITEATRO 
MONTANO E COLLINARE, in quanto dalla medesima si 
gode la visuale di celebri monument, quali le ville medicee 
di Petraia, Castello ed Artmino, di antchi borghi oortfcat 
come Calenzano, Montemurlo, cui nomi ricorrono nella 
storia della toscana, nonché distese di boschi di pini che 
accompagnano il viaggiatore ofrendogli la vista di un 
QUADRO NATURALE QUANTO MAI SUGGESTIVO. 

D.M.20/05/1967   G.U.140-1967
 
DENOMINAZIONE:
FASCIA DI TERRENO DI 300mt. DI LARGHEZZA DA OGNI LATO 
DELL’AUTOSTRADA FIRENZE-MARE , RICADENTE NEI COMUNI 
FIRENZE SESTO FIORENTINO CAMPI BISEZIO E PRATO 

BENI PAESAGGISTICI Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
 art. 136 D.Lgs. N 42/2004
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BENI PAESAGGISTICI Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
 art. 136 D.Lgs. N 42/2004

D.M.08/04/1958   G.U.108-1958

con il  PIT/PPR si procede alla così detta “Vestzione del Vincolo” 
attraverso la stesura delle  schede.
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BENI PAESAGGISTICI Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
 art. 136 D.Lgs. N 42/2004

A- OBIETTIVI CON VALORE DI INDIRIZZO
OBIETTIVI PER LA TUTELA 
E LA VALORIZZAZIONE – 
DISCIPLINA D’USO
(art. 143 c.1 lett. b, art.138 c. 1)

C- PRESCRIZIONI
B- DIRETTIVE

-STRUTTURA IDROGEOLOGICA

-STRUTTURA ECOSISTEMICA E 
AMBIENTALE

-STRUTTURA ANTROPICA
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D.M.20/05/1967   G.U.140-1967

BENI PAESAGGISTICI Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
 art. 136 D.Lgs. N 42/2004
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D.M.20/05/1967   G.U.140-1967

BENI PAESAGGISTICI Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
 art. 136 D.Lgs. N 42/2004
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D.M.20/05/1967   G.U.140-1967- contenuti della scheda  

- Ricreare dei nuovi oondali prospetci che garantscano la gradevolezza del paesaggio  
per l’osservatore che percorre l’autostrada.

-Recuperare un rapporto di qualità visiva da e verso il circostante paesaggio urbano e 
collinare-

-Conservare e valorizzare la qualità percetva, non solo delle vedute d’insieme, ma 
anche degli spazi apert ancora present nelle immediate vicinanze dell’asse 
autostradale.   

- Favorire intervent  di mitgazione per la valorizzazione degli spazi apert prospicient 
alle atrezzature infrastruturali di rilievo (svincoli autostradali,viadot etc.).

Intervenire sulle trasoormazioni degli edifci esistent trattando i fronti rivolti 
verso l’autostrada come prospetti principali quindi rispondenti a criteri di 
decoro e di buona pratica di progettazione architettonica.
La stessa attenzione deve essere posta per  gli spazi apert e le pertinenze 
rivolti verso l’autostrada, che non potranno essere trattati come depositi a 
cielo aperto o piazzali espositivi.
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Criteri generali che dettano le prescrizioni paesaggistiche

- le AREE DI INFLUENZA VISIVA, ovvero le part 
del  nuovo intervento  che  incidono o alterano la 
percezione del paesaggio e per le quale si 
richiedono intervent di mitgazione.

- le  AREE O CORRIDOI DI PERMEABILITA’ 
VISIVA, ovvero  i varchi visuali da mantenere 
apert.

- i FRONTI PRINCIPALI DI INCIDENZA VISIVA, 
ovvero la porzione di edifcio che maggiormente 
viene percepita dai punt di osservazione 
privilegiat e sulla quale maggiormente devono 
concentrarsi intervent di mitgazione e deve 
essere efetuato un appropriato inserimento 
paesaggistco.

- gli element di PERMEABILITA’  FRUITIVA, 
ovvero gli spazi che consentono una 
connessione funzionale fra punt di interesse.
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Esempio  per intervento all’interno del vincolo della A11 : 
scheda AT6_13
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Esempio  per intervento all’interno del vincolo della A11 : 
scheda  AT6_13
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BENI PAESAGGISTICI Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
 art. 136 D.Lgs. N 42/2004

D.M.20/05/1976   G.U.108-1958 Verso la collina
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BENI PAESAGGISTICI Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
 art. 136 D.Lgs. N 42/2004

D.M.20/05/1976   G.U.108-1958
Dalla collina
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Criteri generali che dettano le prescrizioni paesaggistiche – 
declinazione dei contenuti della scheda di vincolo

-Dovrà essere assecondato il proflo altmetrico e la moroologia del terreno  limitando sia gli intervent di 
sbancamento che gli intervent di riporto di terra a  porzioni limitate del loto fondiario.(3.c.18)
- La disposizione dell’edifcio sul lotto non deve comprometere il grado di visibilità del paesaggio che ad oggi si 
percepisce da via di Giolica di Soto verso la cità, mantenendo libero almeno il cono visivo rappresentato nella 
scheda, salvaguardando  le visuali panoramiche che si aprono da e verso  la Calvana. (4.a.1.) 
- La disposizione degli spazi esterni  privati e gli element compositvi -  vegetazione , arredi permanent, 
pergolat, cancellate, tetoie etc.– non dovranno interferire  con  tale asse visuale.
- L’ edifcazione dovrà essere realizzata ad una distanza non inferiore a quella rappresentata come 
“Allineamento” con apposito segno grafco nella tavola “Disciplina dei suoli e degli insediament  
- Il sistema di illuminazione privata e  pubblica deve evitare l’esaltazione scenografca del singolo edifcio e 
favorire  una luce sofusa e difusa. (4.c.2)
- L’intervento edilizio dovrà ricorrere a soluzioni architettoniche che assicurino la migliore integrazione 
paesaggistca privilegiando un tpo di edilizia ecocompatbile e la riciclabilità delle component utlizzate. 
Utlizzare soluzioni oormali, materiche e cromatche tali da non impattare con il paesaggio collinare e con i 
carateri struturali e morfologici del luogo.
- L’installazione di impiant o gli intervent per il miglioramento del risparmio energetco dovranno prevedere 
soluzioni integrate con i carateri architetonici dell’edifcio.(3.c.18)
- Al fne di  conservare i percorsi di matrice  storica, quale elemento fondamentale della caraterizzazione degli 
asset paesaggistci, dovrà essere mantenuto inalterato  il tracciato di via di Giolica  nel trato interessato 
dall’intervento e conservato  il muro al margine della strada.  (3.c.13)
- Non devono essere modifcat  gli andament altmetrici della sezione stradale. (3.c.13)
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Criteri generali che dettano le prescrizioni paesaggistiche

- le AREE DI INFLUENZA VISIVA, ovvero le part 
del  nuovo intervento  che  incidono o alterano la 
percezione del paesaggio e per le quale si 
richiedono intervent di mitgazione.

- le  AREE O CORRIDOI DI PERMEABILITA’ 
VISIVA, ovvero  i varchi visuali da mantenere 
apert.

- i FRONTI PRINCIPALI DI INCIDENZA VISIVA, 
ovvero la porzione di edifcio che maggiormente 
viene percepita dai punt di osservazione 
privilegiat e sulla quale maggiormente devono 
concentrarsi intervent di mitgazione e deve 
essere efetuato un appropriato inserimento 
paesaggistco.

- gli element di PERMEABILITA’  FRUITIVA, 
ovvero gli spazi che consentono una 
connessione funzionale fra punt di interesse.
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BENI PAESAGGISTICI
Aree tutelate per legge - 
art. 142 D.Lgs. N 42/2004
ex legge Galasso -431/1985-
Tutela delle zone di partcolare 
interesse ambientale 
 

 

Aree tutelate per legge - art. 142 D.Lgs. N 42/2004

- Articolo 7  Territori contermini ai laghi compresi in una 
fascia della profondità di 300 m dalla linea di 
battigia, anche con riferimento ai territori elevati sui laghi. 
(art.142. c.1, lett. b, Codice)

- Articolo 8  I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli 
elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, 
e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 
metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 -Articolo 12  I territori coperti da foreste e da boschi, 
ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti 
dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

-Articolo 15 - Le zone di interesse archeologico ( art.142. c.1, 
lett. M del Codice)
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BENI PAESAGGISTICI Aree tutelate per legge - art. 142 D.Lgs. N 42/2004

Alaborato 7B/8B
Ricognizione delimitazione e 
rappresentazione elle aree 
tutelate per legge ai sensi 
dell’art. 142 del Codice
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BENI PAESAGGISTICI Aree tutelate per legge - art. 142 D.Lgs. N 42/2004

- Artcolo 7  Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea 
di battigia, anche con riferimento ai territori elevat sui laghi. (art.142. c.1, let. b, Codice
Prescrizioni 
a - Gli intervent di trasformazione, compresi quelli urbanistci ed edilizi, ove consentt, fat comunque salvi 
quelli necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che:
 
1 - non alterino l’assetto idrogeologico e garantscano la conservazione dei valori ecosistemici paesaggistci, 
la salvaguardia delle opere di sistemazione idraulico agraria con partcolare riferimento a quelle di interesse 
storico e/o paesaggistco testmoniale; 

2 - si inseriscano nel contesto perilacunale secondo principi di coerenza paesaggistca, ne rispetno le 
carateristche morfologiche e le regole insediatve storiche preservandone il valore, anche atraverso l’uso 
di materiali e tecnologie con esso compatbili; 

3 - non comprometano le visuali connotate da elevato valore estetco percetvo;

4 - non modifchino i carateri tpologici e architetonici del patrimonio insediatvo di valore storico ed 
identtario;

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, che si aprono lungo le rive e dai tracciat 
accessibili al pubblico verso i laghi e non concorrano alla formazione di front urbani contnui; 

6 - non riducano l’accessibilità alle rive dei laghi.
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BENI PAESAGGISTICI Aree tutelate per legge - art. 142 D.Lgs. N 42/2004

  PRESCRIZIONI PAESAGGISTICHE _declinazione delle prescrizioni dell’elaborato 8B

- Gli interventi di nuova edificazione sono ammessi a condizione che non venga compromessa la 
conservazione    degli ecosistemi lacustri di rilevante valore paesaggistico e naturalistico (con particolare 
riferimento alle aree interessate dalla presenza di habitat,di specie vegetali e animali di interesse 
conservazionistico).
- Dovrà essere assecondato il profilo altimetrico e la morfologia del terreno  mantenendo il piano di 
calpestio del piano terra alla quota del lotto fondiario e non adeguandolo al  livello strada.
- L’intervento edilizio dovrà ricorrere a soluzioni architettoniche che assicurino la migliore integrazione 
paesaggistica privilegiando un tipo di edilizia ecocompatibile e la riciclabilità delle componenti utilizzate. 
Utilizzare soluzioni formali, materiche e cromatiche tali da non impattare con il paesaggio collinare e con i 
caratteri strutturali e morfologici del luogo.
- La disposizione degli spazi esterni  e gli elementi compositivi -  vegetazione, arredi permanenti, pergolati, 
cancellate, tettoie etc.– pertinenziali  non dovranno pregiudicare la percezione del paesaggio e contrastare i 
sui valori peculiari del luogo.
- Il sistema di illuminazione privata e  pubblica deve evitare l’esaltazione scenografica del singolo edificio e 
favorire  una luce soffusa e diffusa. (4.c.2)
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